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Nostri Tempi

Se il cinema e l’opera lirica
insieme diventano un sogno
Da sabato 30 novembre al 7 dicembre la rassegna messinese
Dall’omaggio a Franco Zeffirelli alla “Santuzza” Stefania Sandrelli

C i siamo. Il Messina Film Festival
Cinema&Opera, ideato, creato
e diretto da Ninni Panzera è or-
mai ai nastri di partenza: da sa-

bato 30 a sabato 7 dicembre.
Un programma pieno di film, di musica,
di ospiti e di eventi speciali come, in a-
pertura, la mostra dei gioielli di Gerar-
do Sacco da lui creati per tre film (in
proiezione al festival) e un’opera lirica
di Franco Zeffirelli. L’omaggio a Zeffi-
relli è realizzato in collaborazione con
la Fondazione che porta il suo nome e la
direttrice Caterina D’Amico interverrà
in video nel corso della serata inaugu-
rale. E la chiusura con la presenza a
Messina di Stefania Sandrelli che sarà
Santuzza nella sezione dedicata a La
Cavalleria Rusticana. Da sottolineare la
sezione dedicata ai Corti. Un concorso
quest’anno particolarmente atteso.
Grazie all’adesione alla piattaforma
FilmFreeway, sono infatti pervenuti al
MFF oltre mille e quattrocento corto-
metraggi. Ne sono stati selezionati se-
dici provenienti da Cina, Brasile, Regno
Unito, Francia, Germania, Svizzera e
Spagna. Il concorso assegnerà il Pre-
mio Emi Mammoliti per il Miglior corto-
metraggio, un Premio Speciale della
Giuria e un riconoscimento alla miglio-
re interpretazione. Una giuria (nella fo-
to a fianco) di grande livello culturale e
artistico con il presidente Fabio Mollo,
(regista), Anne-Ritta Ciccone (regista) e
da Leti Dafne (Cantante lirica e rap).

Proprio Leti Dafne sarà protagonista di
alcune proiezioni con racconti in rap di
alcune opere molto popolari: Aida, Ri-
goletto, Madama Butterfly, La Traviata.
E’ previsto anche un suo intervento per
raccontare come è nata l’idea di mo-
dernizzare il racconto dell’opera lirica
con una versione rap. E anche Elvira A-
mata, assessore regionale al Turismo
ha voluto sottolineare il livello rag-
giunto dal festival messinese. «Richia-
mando la tradizione più autentica – ha
detto l’assessore - possiamo affermare
con orgoglio che il Festival, creazione
di Nini Panzera, resta un appuntamen-
to unico nel panorama non solo nazio-
nale che ben si coniuga con la visione
della programmazione dell’Assessora -
to orientata a profilare un’offerta turi-
stica integrata e completa».
L’attenzione del Festival anche sulla

novella di Giovanni Verga, “Cavalleria
rusticana” trasposta in musica da Pie-
tro Mascagni. E’ prevista la presenta-
zione di varie versioni cinematografi-
che di Cavalleria rusticana. A comincia-
re da quella di Ugo Falena del 1916, un
film muto che dimostra il legame tra il
cinema e l'opera sin dalle origini. Fra le
varie proiezioni si segnala la prima ita-
liana, giovedì 5 dicembre alle 20.30, del
film-opera Dodici anni dopo. Il sequel
di Cavalleria rusticana di Valerio Grop-
pa su musiche di Mario Menicagli.
Ma come abbiamo detto si tratta solo di
alcuni eventi di un programma vasto,
interessante e pieno di sorprese come,
anteprima assoluta, della proiezione di
dieci minuti di vita reale di Giacomo
Puccini. Sarà una settimana esaltante
come ormai nella tradizione di questo
festival davvero unico.

I gioielli di Sacco
con Caravaggio
La mostra allestita al Museo Accascina
con circa 40 creazioni orafe del Maestro

U n grande inizio e uno straor-
dinario finale per coronare
al meglio il programma del
Messina Film Festival - Cine-

ma&Opera si arricchisce
di nuovi importanti conte-
nuti con due grandi venti
che vedranno protagonisti
Gerardo Sacco e Stafania
Sandrelli (nelle foto a fian-
co). Sarà, infatti, la prezio-
sa ed originale mostra “I
gioielli di Gerardo Sacco
per Franco Zeffirelli” cura-
ta da Ninni Panzera, diret-
tore artistico del Messina
Film Festival, ad aprire la
kermesse.
Una mostra, quella del
maestro Gerardo Sacco, u-
nica e che accosta le crea-
zioni orafe che Gerardo
Sacco ha realizzato per tre
film del regista Franco Zef-
firelli e la produzione del
Don Carlos di Giuseppe
Verdi alla Scala di Milano. I
gioielli si riferiscono ai
film Otello (1986) con protagonisti Pla-
cido Domingo e Katia Ricciarelli, Il gio-
vane Toscanini (1988) con C. Thomas
Howell e Elizabeth Taylor e Amleto
(1990) con Mel Gibson e Glenn Close.
Circa quaranta le opere al Museo Acca-
scina. Un contenitore che ospita capo-
lavori della storia della pittura (Cara-

vaggio e Antonello da Messina su tutti)
e che per una settimana vedrà l’espo-
sizione dell’importante collezione ci-
nematografica di gioielli di Gerardo

Sacco.
La mostra è solo il prologo
di una iniziativa cinemato-
grafica più corposa che ve-
de il Messina Film Festival
omaggiare il regista fioren-
tino Franco Zeffirelli con i
suoi cinque film dedicati
all’opera lirica e con due
documentari che attraver-
sano e illuminano la gran-
de carriera del regista.
Ma il direttore artistico che
ha allestito un programma
ricco di novità ha voluto a
tutti i costi un grande even-
to per la chiusura del festi-
val.
Ed ecco Stefania Sandrelli,
attualmente sul grande
schermo nell’ultimo film di
Sorrentino “Parthenope”.
L’ attrice interpreterà “Re-
lazioni pericolose”, rea-

ding in cui, su musiche di Pietro Ma-
scagni, sarà Santuzza, protagonista di
Cavalleria rusticana.  Con lei sul palco
il pianista Rocco Roca Rey e il soprano
Daria Masiero. Lo spettacolo è inqua-
drato nella più ampia sezione del Fe-
stival dedicata alle varie versioni cine-
matografiche di Cavalleria rusticana.
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